
VERBALE COLLEGIO DOCENTI 11 APRILE 2022 
 
 
Il giorno lunedì 11 aprile alle ore 16.30 si è riunito il Collegio dei Docenti per la trattazione del 
seguente ORDINE DEL GIORNO 
1) Esito approvazione del verbale della seduta precedente; 
2) Proposte di attuazione piano scuola 21-22 aggiornato a seguito cessazione stato di 
emergenza Covid-19; 
3) Piano di raccordo con scuole di provenienza allievi ucraini; 
4) Sicurezza informatica: accesso con password di secondo livello. 
 
 
Il Collegio si apre con 44 minuti di ritardo a causa di problemi di connessione per molti 
docenti, apertura di più canali team del Collegio Docenti e alcune problematiche imputabili in 
parte alla piattaforma. 
 
Primo punto. 
Si chiede di votare per l’approvazione del verbale del collegio docenti del 13 ottobre 2021. Il 
Prof. Laurora condivide il verbale della seduta precedente e la Prof.ssa Gariazzo sottolinea  
alcune precisazioni aggiunte che vengono pertanto condivise. 
 
Il Prof.  Ferraris sottolinea che il problema dei trasporti (con orario di fine lezioni alle 13.15 e 
16.15) è stato riportato nel verbale in modo sintetico seppur corretto ma avrebbe dovuto 
prevedere una risposta in termini pratici nel corso dei mesi a venire e non trattato 
superficialmente. Personalmente non approverà il verbale. 
 
Il Prof. Rondi sottolinea che l’aggiunta “durata fino alla fine dello stato di emergenza” non era 
stata contemplata in sede di collegio del 13 ottobre. Interviene il DS dicendo che il verbale 
andava letto in una chiave più ampia riferita a tutti i punti all’ordine del giorno, soprattutto il 
punto 2 in cui veniva illustrato l’atto di indirizzo del DS e in cui si diceva che i provvedimenti 
proposti facevano riferimento al piano scuola emanato dal Ministero il 5 agosto 2021. 
 
Non essendoci altri interventi si passa alla votazione. 
 

VOTANTI   219 
FAVOREVOLI 137 
CONTRARI   28 
ASTENUTI   54 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Secondo punto. 
La Prof.ssa Gariazzo espone due proposte da votare che vedranno attivazione a partire dal 
rientro dalle vacanze pasquali. 
 

 
 
Il DS sottolinea che più che una proposta è una scelta legata al Decreto Ministeriale del 31 
marzo 2022 in cui si specifica la fine dello stato di emergenza ed è stata spiegata con una 
circolare (comunicato docenti n.163 del 7 aprile). Qualunque sia la scelta votata dal Collegio 
docenti, a settembre si dovrà comunque tornare all’orario normale, nel rispetto nel nuovo 
PTOF. Verranno tempestivamente informate le famiglie, la provincia e l’agenzia dei trasporti 
sul cambiamento di orario. 
 
Su richieste di chiarimento da parte di alcuni docenti circa la proposta, si ribadisce che gli 
intervalli sono due e nel prospetto sono indicati  l’inizio e la fine. Gli intervalli sono ancora 
fatti in classe ma è previsto un provvedimento per fine aprile che ci darà indicazioni a partire 
dal 1 maggio con un ulteriore abbattimento delle restrizioni Covid e si potrebbe pensare di 
organizzare l’uscita dalla classe.  
Si da indicazione della situazione Covid attuale nella nostra scuola: 

1 caso positivo a Città Studi 
12 casi positivi in Sede Centrale 

 
La Prof.ssa Zini chiede, prima di votare la proposta del ritorno ai 60 minuti, se i recuperi dei 
10 minuti precedenti a questo Collegio saranno ritenuti validi. Nella confusione generale e 
non chiarezza di risposta, e su domanda esplicita del Prof. Laurora e di altri docenti che 
chiedono nuovamente una risposta chiara, il DS ripete che il saldo ore si farà a chiusura 
dell’anno scolastico; se si passa all’orario da 60’ non ci sarà recupero.  Chi ha fatto la settima 
ora ha già recuperato; l’orario pomeridiano è da 60’ e non deve essere recuperato. Dopo un 
lungo monologo del DS in cui i docenti non hanno avuto parola alla fine si capisce che saranno 
valutate caso per caso a seconda dello stato della classe e delle quarantene. 
 
La Prof.ssa Frugis interviene dicendo che ha chiesto a un avvocato esperto in Diritto del 
Lavoro il quale ha confermato che noi docenti siamo tenuti a seguire ciò che viene deciso dalla 
dirigenza. Il recupero orario dei 10 minuti è valido, qualunque modalità sia stata scritta nel 
registro elettronico. 



R. (Gariazzo) Si valuterà ogni situazione in base alla classe, all’orario settimanale delle classi e 
si escluderanno i periodi delle classi in quarantena.  Si sottolinea che tutte le modalità di 
recupero adottate sono ritenute valide. 
 
Ad una domanda esplicita della Prof.ssa Brancaleon sulla possibilità di conteggiare le ore di 
recupero anche durante le prove concorsuali essendo i docenti in presenza a fare DAD, così 
come nelle prove invalsi e nelle eventuali simulazioni fatte e da fare con le classi quinte, 
inizialmente non arriva una risposta chiara ma alla fine, su insistenza da parte di diversi 
docenti, il DS ribadisce che tutte le simulazioni fatte nelle classi sono ritenute valide e 
verranno certificate nel computo del recupero ore, anche gli invalsi e le ore svolte in presenza 
nei giorni del concorso (il prof. Borchia ci sta lavorando). 
 
Il Prof. Rondi chiede nuovamente se le ore che abbiamo segnato in assistenza prima 
dell’ingresso in classe e durante gli intervalli saranno ritenute valide? Sì o no?  
R. (DS) E’ tutto scritto nelle comunicazioni ufficiali.  
Dopo una spiegazione circa l’attivazione delle prove concorsuali (imposte e date per scontato 
dal Ministero come quelle dell’estate 2021) si afferma che tutte le attività didattiche saranno 
ritenute valide. L’importante è aver compilato il registro elettronico che servirà alla 
presidenza e vice presidenza per il conteggio orario. Il Prof. Borchia sta lavorando a una 
piccola guida per supportare i docenti su come inserire i recuperi effettuati, anche l’attività 
durante i concorsi. 
 
La Prof.ssa Zai chiede se bisogna riscrivere tutto quanto già dichiarato. 
R. (DS). No. Inoltre ora possiamo fare attività diverse perché non ci sono più limiti. La nostra 
scuola ha agito sempre seguendo e regole: prima la salute e poi la didattica. Stiamo uscendo 
dalla pandemia con nulla di grave da parte dei nostri studenti. Ne stiamo uscendo nel modo 
migliore. Se qualcuno (riferimento al Prof. Rondi) ha voluto chiedere ad altri se le nostre 
scelte fossero “giuste” (riferimento alle richieste RSU e OO.SS), attendiamo risposte.  
 
Il Prof. Rondi precisa che i chiarimenti cui fa riferimento il DS sono stati chiesti da tutta la RSU 
e non è stata una richiesta personale. 
 
La Prof.ssa Nolfo chiede se tornare direttamente alle ore da 60 minuti sarebbe un problema. 
R. (Gariazzo) Le ore sono da 60’ tranne la prima e l’ultima (che contano comunque come ora 
intera); se iniziamo alle 7.55 è per concedere una pausa pranzo per i ragazzi di almeno 
mezz’ora soprattutto nei giorni di rientro pomeridiano.  
 
Il Prof. Moisio è favorevole alla proposta 1 ma sottolinea che l’orario proposto alla votazione 
non è il nostro vecchio orario, non è quello del PTOF sebbene il minutaggio sia lo stesso. La R. 
R. (Gariazzo) Questo orario serve per concludere questo anno scolastico. Con il nuovo PTOF si 
predisporrà un orario che sarà poi quello definitivo. 
Alla ennesima richiesta se gli intervalli si possono fare fuori dalla classe viene risposto di no 
almeno fino a  maggio. 
 
La Prof.ssa Maucci chiede se la proposta 1 possa creare problema per i disabili.  
R. (Gariazzo) Se il trasporto disabili diventa problematico lo si gestisce con uscita anticipata. 
 
La Prof.ssa Mannarino chiede circa la proposta 1 se le ore da 55 sono da recuperare.  
R. (Gariazzo) No. 
 



La Prof.ssa Zini chiede se dal punto di vista didattico si possono continuare a gestire incontri 
online, su team.  
R. (Gariazzo) Sì ma non si possono però conteggiare. E’ sempre comunque un favore che 
facciamo ai ragazzi. 
La Prof.ssa Carcaci chiede come verrà gestito l’intervallo?   
R. (Gariazzo) Il docente della prima ora controlla gli ingressi in orario e gli intervalli verranno 
distribuiti tra 5’ l’ora precedente e 5’ l’ora successiva. Manteniamo un attimo di elasticità nei 
primi minuti in ingresso nella prima settimana. 
 
Il Prof. Casoli chiede conferma se dal 20 aprile le attività pomeridiane vanno fatte in presenza.  
R. (Gariazzo) Sì; si invita la classe e chi non si presenta verrà segnato assente. 
 
La Prof.ssa Bove dice che ha recuperato tantissimi minuti. Cosa occorre ancora fare? 
R. (DS) La rendicontazione sarà quella fino al 13 aprile. Il tempo per recuperare sarà 
comunque fino al termine delle lezioni. 
 
La Prof.ssa Frugis chiede come si possono recuperare i 10 minuti se non si fa nessuna attività 
online e si arriva a giugno con ancora ore da recuperare 
R. (DS) C’è tutto il tempo per recuperare e eventuali chiarimenti arriveranno. 
 
La Prof.ssa Lanza chiede se i recuperi possono essere in compresenza se passa la proposta 
due. 
R. (DS) Stiamo aspettando pareri ufficiali. 
 
Il Prof. Ferraris dice che ha trascorso molto tempo in laboratorio con i ragazzi e fare 
laboratorio con orari ristretti è poco produttivo. Ben venga avere 10 minuti in più. Appoggia 
la proposta 1.  La scuola deve però interfacciarsi con il territorio. Il nuovo orario è valido per i 
trasporti  che funzioneranno al 95%. Anche al mattino forse non dovrebbero esserci problemi. 
Per fortuna non ci saranno più tavoli di lavoro. Non ci cono più i controlli delle temperature. 
Guardando al futuro è possibile che vari istituti e istituzioni lavorino in modo coordinato? 
R. (DS) nel ritorno alla normalità ci sarà un abbattimento delle misure preventive. La 
misurazione non è stata più effettuata dal primo aprile. Il ritorno alla normalità avviene piano 
piano ma ci stiamo arrivando. 
 
Il Prof. Casoli chiede se il conteggio minuti di recupero avverrà in tempi brevi. Nel caso si 
attivino molte attività nei pomeriggi si potrà correre il rischio di avere pochi ragazzi perchè 
oppressi dalle eccessive richieste da parte di diversi colleghi. 
R. (DS). Il prof. Borchia ci sta lavorando, sta predisponendo un file con le ore date e le ore da 
dare. La centralità è sullo studente: uno studente in difficoltà sarà tempestato da richieste di 
interventi. Noi chiamiamo tutti i ragazzi e chi non viene dovrà giustificare. 
 
La Prof.ssa Aresu chiede se saranno regolati gli interventi pomeridiani e i recuperi per classi.  
R. (DS). Sì, ognuno con i propri tempi. Ogni consiglio di classe sarà in grado di coordinarsi. 
 
Si passa alla votazione: 
VOTANTI   215 
PROPOSTA 1  183 VOTI 
PROPOSTA 2  32 VOTI 
 
Il collegio approva la proposta 1. 



Terzo punto. 
Si informa il Collegio Docenti che abbiamo attualmente due allievi ucraini, inseriti come 
uditori, uno nella 3A INFO e uno nella 2G LSSA. Stiamo attendendo dalla scuola di 
provenienza, a cui abbiamo scritto una mail, indicazioni su come concludere l’anno scolastico 
(se valutare i ragazzi alla fine dell’anno scolastico). Come per gli studenti che arrivano 
dall’anno all’estero si dovrà trovare una soluzione per valutare il loro percorso. Appena 
arriveranno notizie potremmo anche scrutinarli con i consigli di classe dove sono inseriti. 
Il Collegio condivide quanto detto. 
 
Quarto punto. 
Il Prof. Landorno informa che ultimamente Office 365 sta inviando diversi Allert per problemi. 
Con l’indicazione di cambiare la password. Abbiamo attivato una protezione di secondo livello 
due settimane fa ma ciò ha causato problemi. Dobbiamo però procedere con questa modalità. 
Occorrerà confermare l’identità tramite app da cellulare.  
Il Ministero ha mandato a tutti indicazioni su come utilizzare la mail istruzione.it; la stessa 
cosa verrà fatta per la mail della scuola. 
Si informa che verranno organizzati dei corsi in merito. Saranno attività formative sulla cyber 
sicurezza certificate. 
 
 
 
 
In conclusione si richiede a gran voce che il prossimo collegio venga svolto in presenza, 
qualunque location sia.  
La Prof.ssa Zegna chiede se ci sono novità sui PCTO. Il ritorno alla normalità riapre tutti i 
PCTO, il DS ha inviato a tutti i docenti il decreto ministeriale in cui si fa cenno ai PCTO. Per 
ogni azienda si deve sottoscrivere una nuova convenzione redatta in presenza tra il DS e i 
rappresentanti delle aziende o i loro delegati. L’iter è lungo ma avviene nel rispetto delle 
regole e della sicurezza visti gli ultimi eventi. Il coordinamento dei PCTO compete al 
Dipartimento in cui opera il Prof. Meloni.  
La Prof.ssa Bertolino solleva il problema dei PCTO in farmacia e il DS dice che si può effettuare 
una convenzioni unica con l’Ordine dei farmacisti e che vale poi per tutte le farmacie.  
La prof.ssa Scanzio solleva il problema del possibile incontro con gli imprenditori tessili. Il DS 
dice che ci dobbiamo sforzare a tornare al colloquio in presenza ed è necessaria la 
sottoscrizione parlandosi a quattr’occhi. 
 
 
 
 
Il Collegio si chiude alle ore 19.45. 
 
 
 
 Il verbalizzante 
       Prof. Stefano Laurora 
 

 
 


